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1 PREMESSA 

La valutazione degli impatti cumulativi, in un dato contesto territoriale, nasce dall’esigenza di analizzare non 

il singolo impianto, ma come esso si relaziona ad altri impianti ivi presenti ed al suo territorio. La normativa 

nazionale ha inteso regolamentare la gestione di eventuali elevate concentrazioni di impianti in un dato 

contesto territoriale. In tale contesto infatti, occorre valutare la ricettività del territorio, vale a dire mediante 

opportuni parametri, l’analisi di alcune soglie di allerta che potrebbero condurre alla saturazione dell’area 

analizzata. L’analisi del contesto territoriale e della sua ricettività valuta tutte le matrici ambientali: aria, acqua 

e suolo. Si verifica innanzitutto se esse sono compromesse o soggette a particolare vincolo, individuando 

dapprima le aree non idonee FER e successivamente gli altri impianti presenti nell’intorno. 

Di seguito lo studio proposto è basato su questa analisi, seguendo le linee guida Allegato B alla Delib.G.R. n. 

27/16. 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010 sono state pubblicate le “Linee guida per l’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” emanate con decreto ministeriale del 10 settembre 2010 in 

attuazione a quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.  

Ai sensi del Paragrafo 17.1 delle suddette Linee guida, le Regioni possono procedere alla identificazione di 

aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie e o dimensioni di impianti FER.  

In attuazione di tale disposizione, gli Assessorati Difesa dell’Ambiente, Industria, Enti Locali Finanze e 

Urbanistica, Agricoltura e Riforma Agropastorale, nell’ambito delle rispettive competenze, hanno avviato la 

suddetta istruttoria per l’individuazione delle aree e dei siti non idonei. In tale operazione si è tenuto conto 

delle peculiarità del territorio regionale, cercando così di conciliare le politiche di tutela dell’ambiente e del 

paesaggio, del territorio rurale e delle tradizioni agroalimentari locali con quelle di sviluppo e valorizzazione 

delle energie rinnovabili.  

Le presenti disposizioni si applicano agli impianti fotovoltaici con moduli ubicati al suolo, di potenza superiore 

a 3 kWp. Non rientrano in tale categoria gli impianti i cui moduli costituiscono elementi costruttivi di pergole, 

barriere acustiche, tettoie e pensiline, così come definiti dal D.M. 6 Agosto 2010 e ss.mm.ii.  

È comunque fatta salva la necessità di acquisire tutte le altre eventuali autorizzazioni e/o pareri previsti dalla 

normativa vigente o da specifici regolamenti comunali (es. Autorizzazione Unica; Giudizio positivo di 

Compatibilità Ambientale; Valutazione di Incidenza, Autorizzazione Paesaggistica, etc.). 
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2 LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

L'area indagata per l’installazione dell’impianto agrivoltaico è ubicata in agro di Sassari (SS), con le relative 

opere connesse poste nel medesimo territorio comunale.  

L’area individuata per l’installazione dell’impianto fotovoltaico è posta in linea d’aria è situato a circa 20 km 

dal centro abitato di Sassari ad Est e circa a 15 km dal centro abitato di Alghero a Sud; l’area è attualmente 

interessata principalmente da seminativi e pascoli. 

L’arrivo all’impianto è garantito dalla S.S. n.° 65. 

La sistemazione dei moduli fotovoltaici ha tenuto conto dei vincoli paesaggistici previsti, dalla fascia di 

rispetto dalla viabilità esistente e dalle aree “impegnate” dalla fascia di rispetto dall’asta idraulica. 

La superficie delle particelle acquisite ai fine della progettazione e futura realizzazione, è pari a 564.550,0 mq.  

La seguente figura riporta uno stralcio ortofoto dell’area di intervento. 

 
Figura 1 - Estratto ortofoto area parco agrivoltaico 

 

Catastalmente le aree oggetto d’intervento fotovoltaico, risultato distinte in catasto come segue: 

 Comune di Sassari (SS), foglio 88 – p.lle 183, 184, 430, 232, 233, 236, 464, 465, 347, 348 

 Comune di Sassari (SS), foglio 98 – p.lle 124, 133, 134, 244, 245 
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Quanto anzidetto è relativo all’area su cui si intende realizzare l’impianto, invece l’area impegnata dalle opere 

di connessione, ricadente sempre in agro di Sassari (SS), è catastalmente individuata nelle particelle seguenti: 

 Comune di Sassari sez B Foglio di mappa n.° 82, p.lle 13, 171, 172. 

La scelta e la selezione di suddette particelle è derivata da un’attenta analisi, che comprende compatibilità 

paesaggistica, idraulica ed urbanistica, la quale ha condotto a stralciare dei lotti sia per preservare il territorio, 

sia per lasciarne i caratteri morfologici e territoriali invariati. La finalità ultima, infatti, risulta essere la 

realizzazione di un agrivoltaico che concili caratteri territoriali e necessità energetica.  

Tali particelle sono utili per rilevare l’area sul Geoportale della Regione Sardegna, valutando le Aree tutelate 

e non Idonee FER, oltre che per individuare la presenza di altri impianti nell’intorno grazie alla consultazione 

del Portale del Sistema informativo Territoriale Altaimpianti di Gestore Servizi Energetici (GSE). 

Nella figura seguente sono evidenti tutte le aree non idonee all’installazione di impianti FER nell’intorno 

dell’area oggetto di intervento. Esse includono svariati aspetti ambientali. Si evidenziano in questo documento 

i più significativi, rimandando agli elaborati specialistici la desamina di tutti gli elementi presenti: 

- Torrente Riu Don Gavinu; 

- Buffer 150 m Fiume Riu Don Gavinu; 

- Bene paesaggistico Nuraghe. 

 

 
Figura 2 - Inquadramento impianto e opere di connessione - Aree non idonee 
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Si è comunque in assenza di una diretta correlazione tra i vincoli e l’area sulla quale si intende realizzare 

l’opera, in quanto essi sono sufficientemente distanti per interagire in maniera diretta; nonostante ciò, sono 

stati valutati tutti gli aspetti ambientali e paesaggistici per il corretto inserimento territoriale. 

Nella seguente immagine si rileva che nell’intorno dell’area oggetto di intervento sono stati realizzati e sono 

previsti altri impianti fotovoltaici. 

LEGENDA 

  Aree presenza di specie animali tutelate da 
convenzioni internazionali (dati indicativi) 

  Oasi permanenti di Protezione faunistica e di 
cattura Istituite (dati indicativi) 

  Oasi permanenti di Protezione faunistica e di 
cattura proposte (dati indicativi) 

  Aree servite dai consorzi di bonifica - 
Distretti 

  Aree servite da consorzi di bonifica - 
Comprensori 

  PAI - Inviluppo Aree di pericolosità da frana 
elevata (Hg3) 

  PAI - Inviluppo Aree di pericolosità idraulica 
molto elevata (Hi4) 

  Aree dichiarate di notevole interesse pubblico 
vincolate con provvedimento amministrativo 
– Perimetri non esaminati dal Comitato del 

PPR 
 Art. 142 Fiumi, torrenti, corsi d’acqua (dati 

indicativi) – Vincolo paesaggistico 

  Art. 142 Fascia di rispetto di 150 m dai fiumi 
(dati indicativi) – BP02_C2_B2 

  Tipologie aree incendiate 

  Laghi, invasi e stagni 

 

Repertorio beni 2017 – Beni paesaggistici 
Nuraghe 

  Centri di antica e prima formazione Atti 
2007-2012 

  Aree della bonifica D.G.R. 2009-2010 
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Figura 3 - Inquadramento cartografico dell’impianto – Impianti FER 
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3 VALUTAZIONE IMPATTI CUMULATIVI 

Si analizza graficamente e numericamente gli impatti cumulativi del contesto territoriale in esame. Questi 

riferimenti richiamano la necessità di un’indagine di contesto ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti 

ambientali e paesaggistici di area vasta e non solo puntuali, indagando lo stato dei luoghi, anche alla luce delle 

trasformazioni conseguenti alla presenza reale e prevista di altri impianti di produzione di energia per impiego 

da fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali impatti cumulativi connessi. 

I criteri utilizzati, alcuni dei quali in relazione agli impatti sono ampiamente analizzati nel SIA, sono basati 

sui seguenti aspetti: 

1. visuali paesaggistiche 

2. patrimonio culturale e identitario 

3. natura e biodiversità 

4. sicurezza e la salute umana 

5. suolo e sottosuolo 

 

4 VISUALI PAESAGGISTICHE  

Per la mitigazione dell’impatto visivo, si effettueranno interventi di rinaturalizzazione perimetrali all’impianto 

che si intende realizzare al fine di incrementare gli effetti positivi relativi alla posa dell’impianto agrivoltaico 

in riferimento alla sua compatibilità con il territorio. Infatti in prossimità della recinzione a confine, verranno 

installate piantumazioni regolari con essenze locali aventi la funzione di “barriera verde” che, migliorando 

l’effetto mitigativo dell’impianto stesso, ne impediranno la visuale. 

Alla luce di quanto sopra esposto si precisa che la mitigazione dell’effetto visivo viene quindi garantita dai 

seguenti aspetti: 

- a ridosso dei confini dell’impianto in progetto verranno realizzate piantumazioni al fine di rendere 

maggiormente l’effetto “naturale” della mitigazione. 

 

5 PATRIMONIO CULTURALE ED IDENTITARIO 

L’area analizzata non ricade all’interno di Aree Naturali o Aree protette. Le aree progettuali sono collocate ad 

una distanza 2 km dalla più prossima area SIC-ZPS, rappresentata dalla ZSC ITB011155 “Lago di Baratz - 

Porto Ferro” 

Sono presenti siti di interesse nelle vicinanze, ma il progetto non interferisce con la fruibilità degli stessi, né 

incidono nella loro godibilità e percezione. 
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6 NATURA E BIODIVERSITA’ 

L’area oggetto di studio si trova nelle vicinanze di effetti cumulativi dell’antropizzazione; si evincono infatti 

linee elettriche, condotte idriche e strade. In questo contesto già compromesso ci si pone come obiettivo la 

tutela delle specie animali e vegetali già esistenti. In quest’ottica si tenderà a realizzare nuovi corridoi ecologici 

con la piantumazione di specie vegetali, evitare la contemporanea presenza di mezzi di escavazione per ridurre 

l’impatto acustico e le vibrazioni che metterebbero in fuga la fauna, il tutto in una corretta correlazione uomo 

– natura. 

 

7 SICUREZZA E LA SALUTE UMANA 

Gli effetti cumulativi sulla sicurezza e sulla salute umana sono propri degli impatti di tipo acustico, 

elettromagnetico e vibrazioni. Gli impatti relativi alle vibrazioni e di tipo acustico risultano preponderanti in 

fase di cantiere; è in questa fase in cui la sicurezza e la salute umana vengono maggiormente compromesse. 

Si rileva però che tale impianto si svilupperà lontano da centro abitato e pertanto, le persone coinvolte sono gli 

addetti di cantiere. In quest’ottica saranno prese tutte le misure necessarie per la sicurezza dei lavoratori, 

secondo PSC. 

Per ciò che concerne acustica e vibrazioni durante la vita utile dell’opera, queste sono approssimabili a zero, 

in quanto gli unici impatti sono quelli relativi al funzionamento degli inverter. 

Per quanto concerne le radiazioni elettromagnetiche, si rimanda ad apposito studio di dettaglio. 

 

8 SUOLO E SOTTOSUOLO 

La progettazione e la verifica di compatibilità dei manufatti sul territorio deve tener conto di eventi critici di 

pericolosità geomorfologica ed idraulica in relazione al contesto, alle dinamiche e alla contemporanea presenza 

sul territorio di più impianti, reali ed anche attesi, o in progetto. 

In tale contesto, le dinamiche che si evincono da più impianti, in relazione al suolo ed al sottosuolo, sono 

prevalentemente caratterizzate dal consumo di suolo e dall’alterazione della biodiversità.  

Per ciò che attiene il sottosuolo, l’alterazione è dovuta all’escavazione (non maggiore di 60 – 80 cm per i 

cavidotti), alla battitura per infissione dei pali (di circa 2 m) ed alla realizzazione di platee di fondazione (fino 

ad un massimo di 1 m) per gli elementi strutturali d’impianto. 

 

9 VALUTAZIONE IMPATTI POSITIVI DELL’OPERA 

Assieme al novero degli impatti cumulativi negativi dell’opera, occorre una disamina degli aspetti positivi, i 

quali possono essere sintetizzati come di seguito: 
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1. la possibilità di utilizzo di una fonte energetica rinnovabile, a fronte dello sfruttamento di fonti energetiche 

derivanti prevalentemente da carbon fossile; 

2. i terreni, non più adibiti all’uso agricolo, vengono sottratti all’utilizzo di pesticidi e sostanze chimiche 

dannose per animali e piante; 

3. utilizzo di aree degradate ed abbandonate, che, diversamente, resterebbero in buona parte inutilizzate; 

4. si passa da colture irrigue, dotate di elevate esigenze idriche, ad una vegetazione spontanea che necessiterà 

di piccola manutenzione; 

5. la presenza di una “barriera verde” contribuisce all’aumento della biodiversità nell’area, creando una 

diversità autoctona arborea, arbustiva ed erbacea, la quale costituisce nuovi habitat di nidificazione e di 

alimentazione per la fauna selvatica. 

 

10 CONCLUSIONI 

In base a quanto sopra descritto si può desumere che la presenza dell’impianto fotovoltaico che ci si propone 

di installare presenta effetti positivi che contribuiscono alla generale riqualificazione ambientale dell’area 

antropizzata in cui esso si inserisce, favorendo un utilizzo sostenibile della fonte solare in sostituzione 

dell’utilizzo da fonte fossile che dovrà necessariamente ridursi nel corso degli anni a venire. 

Pertanto, annoverando gli impatti positivi e contribuendo all’utilizzo di risorse rinnovabili, si presuppone 

auspicabile la realizzazione di tale impianto ad energia fotovoltaica. 
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